
 
DALL’AMICO TOMMY GALLO RICEVO, PUBBLICO E … RISPONDO ! 

   
                    Elezioni amm.ve 2010 a La Maddalena 

          (lettera con preghiera di pubblicazione) 
 
Caro Velina, vorrei fare alcune brevissime considerazioni relative alle consultazioni amministrative locali, 
precedute da tre premesse, per me fondamentali. 
 

1) In democrazia chi vince ha sempre ragione, per cui, onori e meriti ai vincitori. 
2) Io ho votato e sostenuto la lista Demontis (e quindi non ho votato per il vincitore Comiti), specifico 

ciò in modo tale da non apparire come molti fanno e cioè una persona con un piede in tre scarpe. 
3) In politica gli errori prima o poi si pagano e le promesse elettorali vanno mantenute. 

 
Cosa pensi il sottoscritto di Angelo Comiti è fin troppo noto, persona onesta e per bene, passionale, vivace e 
loquace, fin troppo in parecchie occasioni, tanto da far irrigidire ed irretire anche le persone a lui più vicine, ma 
questo l’ho già scritto e detto più volte, in modo più che esaustivo.  
Appare paradossale però, come quasi un intero paese non desideri il Sig. Comiti eletto sindaco e la sua 
coalizione non idonea al governo (lo si evince dai numeri elettorali, dal passaggio di un +35% del 2005 ad un 
28.79% nel 2010, oltre i vari pensieri in merito, più che diffusi fra la popolazione ), eppure gli stessi riescono a 
riconfermarsi nel posto (al governo cittadino) fino ad oggi occupato. 
Pur con qualche defezione, con qualche stonatura nei consensi di alcuni e con qualche new entry….. che poi 
tanto nuova non è, vista la provenienza e l’appartenenza politica. 
Purtuttavia, avremmo ancora, come gli anni passati, la stessa linea politica e gli stessi intenti che detteranno lo 
sviluppo ed il futuro economico-sociale del paese, e questo forse per altri 5 anni. 
Mi permetto di ipotizzare, utilizzando l’avverbio forse, un loro futuro amministrativo per i prossimi 5 anni, per 
esprimere incertezza o dubbio sulle concrete possibilità di amministrare e conseguentemente riuscire 
nell’intento di risolvere i pesanti problemi che attanagliano (nel senso figurato del verbo) l’isola, vista fra l’altro, 
la reale e variegata composizione politico-amministrativa che si appresta a governare. 
Riprendendo il concetto che il paese desiderava probabilmente un’altra soluzione politica (l’attuale 
personalmente la rispetto e l’accetto), visto che le tre liste civiche ma di centro destra (così numerose ed 
autolesioniste, tanto da autodeterminarne la sconfitta) hanno raggiunto il 58.05% e la lista ufficiale del PD ha 
conquistato il 13.15%, per un totale del 71.20%, questa semplice somma si traduce nell’equivalenza che,         
7 cittadini su 10 non desideravano gli attuali eletti. 
E questo è un dato preoccupante, i numeri così evidenziati lasciano intendere che per la nuova 
amministrazione i prossimi anni non saranno di certo una passeggiata. 
La gente non ha più pazienza, in ogni caso adesso aspettiamo fiduciosi e speranzosi gli inizi dei lavori per il 
porto turistico nel centro cittadino (ci è stato indicato per ottobre 2010, che bello fra pochi mesi…) ed il 
conseguente decentramento del traffico navale commerciale, oltre nell’immediato, per affrontare l’estate in 
modo decoroso, una pulizia degna e coscienziosa dell’intera isola comprese le spiagge (di tutto l’arcipelago) 
che versano in uno stato pietoso, oltre il ripristino quotidiano e costante dell’acqua dai rubinetti, che fin troppo 
fino ad oggi è tornata a mancare (da Abbanoa si può facilmente uscire e fare una società in house). 
Certamente oggi i problemi sono anche tanti altri, e tutti prioritariamente da risolvere a brevissimo. 
Che intenzioni si avranno con il gruppo Mita Resort e l’ex struttura arsenalizia? Sarà un ritrovo per pochi eletti 
e difficilmente accessibile dagli indigeni? E l’ex ospedale militare che fine farà? 
Avremmo la possibilità di vedere e discutere il nuovo piano urbanistico, senza pensare di valorizzare solo 
alcuni siti e per pochi fortunati, e avremo inoltre risposte definitive e celeri dagli uffici di casa comunale, in 
special modo dall’ufficio tecnico?  
Saranno localizzate altre aree per parcheggi? E l’ospedale attualmente ed indegnamente declassato, dove la 
salute non ha colori politici, verrà potenziato e valorizzato come tutti ci auspichiamo? I corsi professionali, 
specialmente per i disoccupati, verranno attivati? 
E la presenza della Marina Militare, tanto importante e fondamentale per noi, verrà incentivata e stimolata? 
Così come il richiamo di investitori, locali e non, per dare nuovo impulso all’economia, si avrà modo di allettarli 
con proposte serie, legittime e concrete? 
Si perorerà con forza, una politica per pretendere un prezzo accessibile, per tutti i residenti sardi ma non solo 
per loro, del costo del biglietto per i traghetti, che essendo carissimo disincentiva l’entrata dei turisti? 
E con l’Ente Parco, si troverà il modo di collaborare amichevolmente, in un’unità d’intenti per avere 
finanziamenti e progetti di sviluppo, necessari come l’aria che si respira? 
E tante e tante altre cose da sistemare e risposte da dare. 



Il fatto che il sindaco Comiti abbia ieri dichiarato di voler collaborare fattivamente con il gruppo consiliare di 
minoranza è certamente un buon inizio ed un dato positivo, speriamo che non sia una dichiarazione di 
circostanza dettata solo da buone intenzioni, ma certamente conoscendo l’onestà della persona Angelo, 
sicuramente sarà vero, o perlomeno ci sarà la sua personale volontà di farlo. 
Speriamo anche da parte del resto della maggioranza. 
Da parte di noi utenti e semplici cittadini, addetti ai lavori e non, ci sarà tanta attenzione nell’operato di questa 
nuova amministrazione, pronti a sostenerla ed incitarla nel raggiungere obiettivi positivi, altrettanto determinati 
nel sottolineare e segnalare a viva voce, con grande fermezza e volontà, qualora le cose non vengano fatte 
bene, nell’interesse di tutti e come Dio comanda. 
Un affettuoso saluto, Tommy Gallo (ex amministratore giunta Giudice 2002/2004). 
                                          ---------------------------------------------------------------------------------------- 
Caro Tommy, 
inutile oramai piangere ancora sul latte versato !  
Sappiamo bene che la somma dei voti delle liste di prevalente matrice di centrodestra 
alternative a Comiti è stata di 4069 voti mentre le liste di Comiti e Zanchetta, di matrice di 
centrosinistra, ne hanno racimolato solo 2941.   
Che La Maddalena comunque non gradisse essere governata  (naturalmente è un 
eufemismo visti gli ultimi 5 anni) dalla sinistra è un fatto assodato sul quale sarà bene non 
soffermarci più a discutere perché, per le persone intelligenti, sarebbe solo una perdita di 
tempo ! 
La tua è un’analisi accurata quanto spietata ma non risolve il problema che al momento ci 
troviamo ad affrontare ovvero “come” tutelare al meglio quel 71% di isolani che non ha 
votato Comiti. Posto infatti che Zanchetta sarà all’opposizione assieme a Demontis, 
Columbano, Tollis, Montella, Pedroni e Guccini la domanda che dobbiamo porci è, a mio 
parere la seguente : vorranno (e saranno capaci di fare) una seria e vera opposizione 
oppure si ridurranno, come negli ultimi 5 anni, fatte le debite eccezioni naturalmente, a 
“presenziare” per far numero legale ai consigli comunali ed alle commissioni ? 
Alla prima domanda ne consegue immediatamente una seconda : sarebbe opportuno avere 
all’opposizione persone motivate, libere da qualsiasi interesse che decidano di tenere, 
nell’interesse del paese, in considerazione solo il mandato dei loro elettori (e quindi il 
rispetto dei propri programmi ed impegni elettorali) che non gradivano l’operato di Comiti 
oppure fargli da “spalla” quando se ne dovesse presentare l’occasione ? 
Il mio parere caro Tommy è il seguente e nessuno me ne voglia se sarò, come al solito, 
più realista del re : Demontis e Montella dovrebbero dare le dimissioni subito.  
Il primo per far posto al primo dei non eletti della propria lista, Pier Paolo Olivieri, che, 
a mio personalissimo parere, sicuramente sarebbe ben più determinante e deciso nel 
controllo dell’operato amministrativo della futura giunta. 
Il secondo per una questione pratica. Infatti se dovesse essere eletto anche consigliere 
provinciale, come pare accadrà, non avrebbe materialmente il tempo di poter seguire 
l’operato di due enti (provincia e comune) entrambi altamente impegnativi e quindi 
inconciliabili. 
Al suo posto entrerebbe di conseguenza Stefano Filigheddu che, quando vuole, 
l’opposizione la sa sicuramente fare molto bene. 
Ecco nell’immediato la soluzione che io vedrei come la più confacente agli interessi di quel 
70 % (e passa) di maddalenini che VOGLIONO ESSERE RAPPRESENTATI E DIFESI NEI 
PROPRI INTERESSI  e che non desiderano essere traditi. Di cattivi esempi ne hanno visti 
e subiti sin troppi negli ultimi anni ! 
Naturalmente sarebbe opportuno, anzi assolutamente necessario, che almeno i due gruppi 
di matrice di centrodestra si coordinassero anche all’esterno con un gruppo di lavoro che 
certamente potrebbe contribuire ad un controllo più efficace dell’operato della futura 
amministrazione senza naturalmente disdegnare l’apporto competente e certamente 
motivato che potrebbe venire dal gruppo rappresentato da Pier Franco Zanchetta. 
Ad majora ! 

VELINA POLITOLOGO 
 
 


